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a lezione di fotografia 
di Lello Piazza

Fotografare
un giardino
Guidati da Marianne Majerus, gli studenti del 
workshop di Bergamo hanno raccontato 
un intimo e romantico spazio verde in Città Alta

1. Veduta dalla serra 
delle aiuole rialzate, 
abbellite da un 
intreccio di rami di 
nocciolo (Tatiana 
Vinciguerra).
2. Un ritratto di 
Marianne Majerus 
con i partecipanti al 
workshop di 

fotografia a Bergamo 
(Anne Guilfoyle).
3. Dettaglio di una 
bordura con Verbena 
bonariensis, Perowskia 
‘Little Spire’ e 
Calamagrostis ‘Karl 
Foerster’, dalle spighe 
dorate (Sergio 
Cumitini).
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accontare un giardino per immagini non è una cosa facile. Si 
può essere capaci di realizzare bellissime fotografie di fiori, 
anche da concorso, ma il racconto di un giardino presuppone 
una costruzione che non si improvvisa. E il particolare repor-

tage che pubblichiamo in queste pagine, realizzato a più mani ma con 
una regia unica, lo dimostra. Le foto sono state scattate dai partecipanti al 
worshop organizzato a Bergamo nel settembre scorso nell’ambito di “I 
Maestri del Paesaggio”, evento che ogni anno riunisce i migliori paesaggi-
sti e colora la Città Alta con fiori e piante. Gardenia, che è partner della 
manifestazione, ha chiamato la fotografa Marianne Majerus a tenere una 
giornata di lezione per una ventina di studenti. Marianne, nata in Lus-
semburgo ma inglese di adozione, è uno dei più grandi specialisti di foto-
grafia di giardini in Europa, con decine di libri pubblicati all’attivo e più 
volte dichiarata dai media britannici “fotografo dell’anno”. 
Il workshop è stato ospitato da un bellissimo piccolo giardino, oggetto del 
reportage collettivo. Molto amato dalla proprietaria, che vi ha trascorso la 
sua infanzia, e molto sofferto, perché è stato ribaltato dalla costruzione di 
un garage interrato con lavori durati sette lunghi anni. Una ferita che è 
stata curata con l’intervento della paesaggista Lucia Nusiner, che è riusci-
ta a ricostruire l’atmosfera di un tempo e insieme a tradurre in realtà le 
nuove richieste della proprietaria, che nel frattempo si era innamorata 
dello stile inglese della zona delle Cotswolds. È nato così un giardino divi-
so in tre parti. Il grande prato con due bordi misti laterali e, dietro, un 
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Sopra: la zona in 
ombra del giardino, 
caratterizzata dalla 
presenza di annosi 
tassi e da aiuole 
sinuose. Sullo sfondo 
Carpinus betulus 
(Lucrezia Moroni). 
6. Particolare della 
corteccia di Taxus 
baccata (Domenico 
Maschi). 

7. Nella siepe di 
carpino si apre 
l’ingresso al giardino 
all’inglese, affacciato 
sulle colline intorno 
a Bergamo (Laura 
Pirovano).
8. Uno scorcio su 
Bergamo Alta, dal 
pergolato con Rosa 
‘Purezza’ (Vanessa 
Campanini).

1. Anemone x hybrida 
‘Honorine Jobert’ 
(Marianne Majerus). 
2. La fioritura bianco 
puro di A. ‘Honorine 
Jobert’ è messa in 
risalto dalla massa 
verde scuro del bosso 
(Barbara Dubini).
3. Sotto al pergolato 
con Vitis vinifera 
‘Isabella’, si alternano 

Hydrangea ‘Annabelle’, 
Bletilla striata, felci 
e bossi (Anita Maria 
Fischer). 
4. A. ‘Honorine 
Jobert’ raggiunge il 
metro di altezza 
(Andrea Zanella).
5. Parthenocissus 
‘Veitchii’ sul muro di 
vecchi mattoni (Anna 
Zappatini).
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orto delimitato da nocciolo intrecciato; una zona ombreggiata da grandi 
tassi con linee morbide su diversi livelli; un corridoio verde coperto da un 
pergolato di vite ‘Isabella’, accompagnato da bordure di sottobosco che 
incorniciano due panchine inglesi. Come elemento focale, una vasca in 
pietra dove l’acqua scorre ritmando il tempo che passa. 
«Ho deciso di impostare il lavoro dedicandomi soprattutto alla luce e alla 
composizione dell’immagine», racconta Marianne. «Ho dato per scontato che 
gli studenti avessero le nozioni di base riguardo a come si usa una fotocame-
ra, cosa significa tempo di esposizione, diaframma e profondità di campo. 
Nell’introduzione generale che ho fatto prima di iniziare a lavorare, ho sug-
gerito agli studenti che, nella fotografia dei giardini, ma in generale nella 

1. La fioritura di 
Anemone ‘Honorine 
Jobert’ e, sullo 
sfondo, il bosso 

(Silvia Calderari).
2. Magnolia stellata 
(Marianne Majerus).
3. La vasca in pietra 

alimentata da acqua 
in ricircolo, ripresa 
dall’alto (Andrea 
Gherardini).

La parte teorica del workshop si è svolta 
nella serra del giardino di Bergamo, un 
tempo atelier di pittura della madre della 
proprietaria. Fra i partecipanti anche 
nomi noti del mondo dei giardini, come 
Anne Guilfoyle, direttore di una 
importante scuola di design a Hampton 
Court e quest’anno in giuria al Chelsea 
Flower Show, i giornalisti Sergio Cumitini 
e Laura Pirovano. Qui sotto, la foto di 
una Magnolia stellata che Marianne 
Majerus, autrice dell’immagine, ha 
mostrato ai suoi studenti per spiegare 
come gestire il controluce. Nel 
pomeriggio si è anche lavorato al 
computer per imparare i segreti della 
postproduzione delle immagini, 
aggiustando cromatismi e contrasti.

I segreti del controluce
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Invia le tue foto a corso Magenta 55, 20123 Milano, fotogardenia@cairoeditore.it

fotografia, è il fotografo che deve essere in grado di percepire e valorizzare le 
più sottili differenze di luce. Inoltre ho sottolineato la grande importanza 
che, in ogni scatto, ha la direzione di provenienza della luce. Purtroppo il 
giorno del workshop la qualità della luce era abbastanza scadente. Comun-
que anche in quelle condizioni c’erano margini per lavorare. Se ci si applica, 
si può trovare una situazione gradevole in ogni condizione di luce. Sono ri-
masta piacevolmente stupita che ciò sia accaduto agli studenti, anche in una 
giornata uggiosa come quella incontrata a Bergamo». ❃

1. Piazza Vecchia 
a Bergamo Alta 
durante la 
manifestazione 

“I Maestri del 
Paesaggio”, che si 
svolge a settembre. 
2. Agastache sp. 

3. La fioritura 
in controluce 
di Pennisetum 
alopecuroides.
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Il prossimo 
workshop a
Bergamo in 

settembre

Matteo Carassale, brillante fotografo che 
collabora da anni con Gardenia, sarà il 
maestro del workshop “Giardini in 
fotografia – la luce, le tecniche e i trucchi del 
mestiere” che si terrà venerdì 18 settembre a 
Bergamo, all’interno della manifestazione I 
Maestri del Paesaggio. Con inizio alle 14,30, 
termine alle 20,30, orario scelto per sfruttare 
le luci migliori della giornata, il workshop 
prevede una parte teorica iniziale (circa 
un’ora) dove, oltre a parlare di tecniche 
fotografiche, verrà spiegato come si realizza 
un reportage. La parte più importante si 
svolgerà nell’Orto botanico in Città Alta a 
Bergamo per mettere in pratica le tecniche 
spiegate.  Per iscriversi al workshop: http://
www.arketipos.org/programma/workshop-
di-fotografia-con-matteo-carassale-it/

Prenota il prossimo workshop
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